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Parma : ecco gli errori 
commessi dalla giunta 

Gli sbagli non sono comunque tali da snaturare la portata innovativa del piano 
regolatore - Un confronto con Brescia e Verona - Presentate 2 relazioni distinte 

Dal nostro inviato 
PAHMA, 18 

Come si è sviluppata la 
città di Parma dal 1969 ad 
oggi? Sono avvenuti fatti che 
hanno alterato, addirittura 
snaturato le linee di svilup
po urbanistico previste ct:*.l 
piano regolatore generale? 
Sono queste le domande d: 
fondo che le forze ponUthe 
di Parma, e con esse l'inte
ra cittadinanza, si pongono 
da quando esplose lo « man
dalo» del centro direzion.ile 
di via Montebello culminato 
con una sene di arresti ir i : 
quali quelli dell'assessore so
cialista all'Urbanistica, di al
cuni imprenditori edili, e fiei 
rappresentante del PCI ne! 
Consiglio della Cassa di Ri
sparmio, dell'architetto cM 

" stese il piano regolatore e 
del capo dell'Ufficio tecnico 
del Comune. 

Attorno a queste domande 
vi è stata in questi mesi una 
profonda riflessione delle 
forze politiche e in partico
lare del nostro Partito che 
ha sottolineato a più ripre
se gli errori compiuti e t ri
tardi, sforzandosi di indicare 
la strada per il loro supera
mento. Oggi una risposta più 
approfondita viene dalle ri
sultanze della Commissione 
per la verifica della politica 
urbanistica dal 1969 al 1974 
eletta dal Consiglio comunale 
quando esplose lo « scanda
lo» e della quale fanno par
te, in modo paritetico, i rap
presentanti della maggioran
za e quelli dell'opposizione. 

La Commissione ha conclu
so i suoi lavori, come era 
prevedibile, con due diveise 
relazioni (una firmata uai 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, l'altra sottoscritta dalla 
DC. dal PSDI e dal PRI) che 
sono state consegnate in que
sti giorni per il dibattito al 
Consiglio comunale. Due re
lazioni diverse che giungano 
anche a conclusioni opposte 
ma che costituiscono entram
be un contributo ad una più 
approfondita conoscenza c'el-
lo sviluppo della città, non 

La Giunta 
rimetterà 

il mandato 
ai gruppi 

PARMA. 18 
La giunta comunale di Par
ma, in un suo comunicato. 
ha reso noto che il dibattito 
sulla relazione della commis
sione di verifica sul proble
mi urbanistici della città 
avrà luogo lunedi e martedì 
prossimi. 

« La giunta — prosegue 11 
comunicato — nell'ausoScare 
una discussione aperta e com
pleta su tutti i problemi ur
banistici. generali e partieo-

'• lari, della nostra città e del 
nostro territorio, senza sche
mi o preclusioni di parte o 

. di ruolo, dichiara che. nel-
• l'intento di facilitare '.1 più 
- libero confronto possibile, al

l'apertura del dibattito Umet
terà nelle mani del gruppi di 
maggioranza il mandalo a 
suo tempo ricevuto. Spetterà 
ad essi trarre, alla fine d'jl 
dibattito, ogni opportuna con
clusione politica anche nei 
senso di ricercare un nuovo 
apporto costruttivo della mi
noranza democratica ». 

Scomparso 
da Brescia 
il pianista 
sovietico 
Yegorov 

BRESCIA. 18 
Da oltre 24 ore mancano 

notizie del pianista sovietico 
Jury Alexandrevic Jegorov. 
nato a Kagan ventidue anni 
fa e residente a Mosca. Jego
rov Alexandrevic è una de:ie 
più valide espressioni de; gio
vani pianisti mondiali, vinci
tore di numerosi concorsi ed 
invitato in Italia per una se
n e di concerti nell'ambito d l̂ 
le manifestazioni concordate 
fra il teatro Donizzetti di Ber
gamo e il teatro Grande di 
Brescia. 

Jury Jegorov è giunto in 
Italia con altri pianisti so
vietici. nel pomeriggio del 13 
maggio, facendo scalo alla 
Mal pensa direttamente da 
Mosca. Una breve sosta a Mi
lano e dopo il gruppo appro
dava a Brescia, prendendo 
alloggio all'Hotel Vittoria. 
Nei giorni successivi non si 
sono registrate novità. Il so
lito programma: visita alla 
città e prove al teatro Gran
de. dove ieri sera Jury Jego
rov doveva tenere un con
certo. 

Improvvisamente nel pome 
riggio di ieri, poco dopo le 
15.30. il pianista faceva chia
mare dal portiere dell'alber. 
go un taxi e si allontanava. 
facendo perdere da quel mo
mento ogni sua traccia. In se 
rata gli organizzatori del con
certo. con 11 teatro già affol
lato di pubblico, procedevano 

, ad una affannosa ricerca del 
pianista. 

In un primo tempo si è 
provveduto ad in\ertire il pro
gramma dell* sorata, concen
trando la sua esibizione nel. 
l'ultima parte dello spettaco-

; lo. Ma. di fronte alla sua or-
mal evidente scomparsa si è 

, dovuto sostituirlo, avvertendo 
H pubblico dell'inconveniente. 

soltanto per quegli aspetti 
degenerativi su cui tanto MÌ 
discorre in questi mesi, ma 
anche per quanto di ampia
mente positivo ha fatto Tarn-
mmlstraztone di sinistra pri
ma e durante il periodo ire-
so - in considerazione dalia 
Commissione. 

La differenza fondamenta-
le fra le due relazioni sta nel 
fatto che mentre quella sot
toscritta dalle forze che In 
Consiglio comunale sono in 
minoranza parla di snatura
mento del piano regolatore e 
l'esame del singoli casi è fat
to alla luce di questa id?a 
preconcetta, nella relazione 
del PCI e del PSI si parte 
dalla constatazione che Par
ma è oggi una città viva, i lo
ca di fermenti positivi, tat-
t'altro che disgregata e che 
gli errori compiuti non sono 
stati certo tali da snaturare 
la funzione innovativa del 
plano regolatore del 1969 an
che se — e questo è detto 
con estrema chiarezza — vi 
sono state delle « falle » le 
quali hanno favorito feno
meni speculativi e posizioni 
di privilegio da parte del 
gruppi più forti sul controllo 
dei suoli. 

La relazione di maggioran
za parte dalla constatazione 
che 11 Plano regolatore del 
1969 aveva — ed ha mantenu
to negli anni — una forte 
caratteristica innovatrice. 

Le aree a disposizione del
la cittadinanza per usi pub
blici (verde, scuole, servizi 
sociali, ecc.) sono superiori a 
quelle della maggior parte d<?i 
capoluoghi di provincia ita
liani. Si citano in proposito 
i dati relativi a due città tut-
t'altro che disgregate come 
Brescia, dove la dotazione di 
servizi pubblici è al di sotto 
del minimo dei 18 metri qua
drati per abitante previsti 
dalla legge, e di Verona do
ve la situazione è pressoché 
analoga. 

A Parma queste aree de
stinate al bisogni collettivi 
sono di 26,66 metri quadrati 
per abitante a livello di quar
tiere e di mq. 62.96 a livello 
cittadino. Nell'applicazione 
del Piano gli spazi per ser
vizi pubblici di quartiere sono 
scesi lievemente attestandosi 
sui 23,17 metri quadrati per 
abitante, una media che re
sta sempre tra le più alte 
d'Italia. Un analogo confron
to viene fatto per quanto ri
guarda 11 piano di edilizia 
economica popolare che pre
vede la costruzione di 46.897 
vani (Parma, è bene ricor
darlo, conta oggi meno di 
180.000 abitanti), pari al 39.75 
per cento delle nuove costru
zioni mentre a Brescia su un 
Incremento di 400.000 nuovi 
vani ne sono previsti sol
tanto 17.500 a edilizia popo
lare pari a meno del 4.5?r. 

La relazione del PCI e del 
PSI esamina nel dettaglio 
una serie di singoli episodi 
che contrastano con le linee 
originarie del Piano regola
tore. Un primo gruppo si IÌ-
ferlsce agli « allentamenti > 
che si sono avuti nei vincoli 
sulle aree anche attraverso 
quello che la relazione defi
nisce « un non rigoroso uso 
del meccanismo delle osser
vazioni ». Cioè, in parole più 
semplici, le osservazioni dei 
privati e del gruppi sociali 
che sono state fatte al pro
cesso del piano regolatore 
(anche se approvati all'unani
mità dalla commissione ur
banistica In cui erano pre
senti tutte le forze polltlcna), 
non sempre venivano accetta
te o respinte con la logica 
coerente all'attuazione d?l 
Piano e viste nella loro glo
balità. ma esaminate car.o 
per caso in modo che 1 risul
tati sono stati anche con-

J trastanti con quanto 11 Pia
no slesso prevedeva. 

Si è giunti cosi a quella 
che la relazione definisce 
« incertezze e oscillazioni » 
di fronte a talune spinte 
— che provenivano non sol
tanto dalla speculazione pri
vata — miranti a modifica
re il piano rispetto ad al
cune sue direttrici fonda
mentali. 

Per quanto riguarda le 
convenzioni, sia per le aree 
lasciate Ubere dall'industria 
che per altre aree, esse so
no state giudicate «politica
mente accettabili nel com
passo anche se oggi discu
tibili sul piano strettamen
te urbanistico". Di qui la ne
cessita di una profonda, ri 
flessione critica che deve 
impegnare tutte le forze po
litiche per fornire al comu
ni strumenti adeguati per 
superare il metodo delle con
venzioni. 

Vi è infine il capitolo dei 
centri direzionali urbani che 
ha dato il via all'inchiesta 
giudiziaria in corso. Questi 
centri trovavano la loro giu
stificazione al momento del
la elaborazione del piano 
ma attualmente sono ogget
to di profondo riesame cri
tico nell'intera cultura urba
nistica. 

Dopo aver esaminato la 
lunga serie di episodi suc
cedutisi dal 1969 ad oggi, la 
relazione sottoscritta dal 

j PCI e dal PSI Riunge a due 
conclusioni fondamentali: la 
prima è che «nessun sospet
to di favori e di rapporti 
illeciti è risultato corrobora
to da elementi di prova, né 
è emerso che vi siano stati 
abusi e sviamenti di pote
re»: la seconda è che «emer
gono invece distorsioni e ca
renze metodologiche, taluni 
difetti rispetto al disegno 
originario ed episodi di in
sufficiente approfondimento 
e di informazione nelle sedi 
collegiali ». 

Da questa relazione si trae 
la conclusione che di fronte 

ad un Piano regolatore tan
to rigoroso e avanzato quale 
è quello di Parma, il quale 
se rettamente applicato co
stituisce un b'.occo per la 
speculazione e la rendita pa
rassitarla, era tanto più ne
cessaria una partecipazione 
«larga», diffusa e penetran
te che coinvolgeva i Con
sigli di quartiere, le forze 
politiche e sociali, e la cit
tadinanza in tutte le sedi 
possibili. Questa partecipa
zione è invece venuta spes
so a mancare ed è stata al
l'origine di molti degli er
rori che hanno favorito an
che posizioni speeu'ative. 

Di qui l'impegno, che non 
deve essere solo della mag
gioranza ma di tutte le for
ze democratiche, a favorire 
la crescita della città con 
la partecipazione e il con
trollo di tutti i settori del
l'opinione pubblica. 

Questa considerazione di 
frndo non appare in modo 
a'trettanto netto dalla rela
zione prc-entata dai rappre
sentanti della minoranza. In 
essa, pur cogliendo alcuni 
problemi reali sul quali van
no ricercate posizioni con
vergenti in un esame obiet
tivo e sereno che confronti 
l'esperienza di Panna con 
quella di altre città, vi so

no forzature miranti appun
to ad accreditare la tesi del
lo « stravolgimento » del pia
no regolatore ed una ricer
ca di sensazionalismo di 
chiara marca elettorale. E' 
in questo senso che va vista 
la strumentalizzazione che 
viene fatta non solo dalla 
relazione di minoranza, ma 
soprattutto dalla stampa lo
cale. sull'episodio relativo al
la nuova sede della Fede
razione del PCI. Un edificio 
la cui costruzione viene ri
petutamente citata come ele
mento di scandalo per il 
fatto che il PCI. dovendo 
trattare con i proprietari del 
terreno sul auale la Federa
zione è sorta, ha trattato 
anche con uno degli impre
sari edili attualmente incri
minati. il quale aveva per 
l'acauisto di questo terreno 
un rtMitto di opzione. 

Dalla vicenda edilizia di 
Parma e dal confronto che 
nel prossimi giorni si avrà 
in Consiglio comunale po
tranno comunque trarsi — 
se non ci si limiterà ad una 
ricerca di motivi scandali
stici — utili indicazioni per 
la vita e lo sviluppo non 
solo di questa ma di tutte 
le città italiane. 

Bruno Enriotti 
Nel corso del sopralluogo alla cascina dei fratelli Taormina 
dove è stato tenuto prigioniero Luigi Rossi di Montelera, un 
magistrato si cala nella botola che porta alla cella del 
sequestrato 

La corte che processa Liggio « visita » la cella di Rossi di Montelera 

"NELLA CASCINADETSEQUESTRÌ -

SOPRALLUOGO DEI MAGISTRATI 
Un « buco » due metri sottoterra a un paio di chilometri da Treviglio (Bergamo) - Tutto 
corrisponde alle descrizioni dei rapiti - I Taormina si erano stabiliti in massa nella zona 

Primo successo delle Confederazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Siamo a due chilometri aa 
Treviglio, due metri sottoter
r a : - è la cella nella quale 
vennero ' tenuti prigionieri 
Pietro Torielll e Luigi Rossi 
di Montelera. Incrostazioni 
salnitrose spesse dieci centi
metri, l'angustia della «tom
ba » che comprende an pic
colo vano con water e rubi
netto dell'acqua e un aìtro, 
di poco più ampio, compren
dente due reti, una sola col 
materasso, riproducono an
gosciosamente la ferocia ael-
l'« anonima sequestri » capi
tanata sul campo dal « e oion-
nello » Luciano Liggio, a cui 
la Guardia di Finanza i> 14 
marzo del 1974 strappò Luigi 
Rossi di Montelera. 

Siamo sulla strada che va 
verso Calenzano. al nume
ro 23, In una cascina anoni
ma come tante altre in cui 
si sono stabiliti i nuclei fa
miliari del Taormina. 

.Una sconfitta cosi netti 
dopo l'esame dei luoghi, non 
poteva essere preventivata 
dall' « anonima sequestri ». 
Una cella costruita in cemen
to armato, e perciò pianifi
cata preventivamente subito 
dopo l'acquisto della cascina 
di via Calvenzano. non può 
che riconfermare con la sua 
corposa presenza e .struttura 
l'accusa di associazione per 
delinquere che grava sul grap
po Liggio. 

Con un imponente schiera
mento di carabinieri, la ter
za sezione del tribunale gui
data dal presidente Salvini, t-
giunta stamane alle 11 alla 
cascina del Taormina nella 
cui cella sotterranea venne
ro tenuti prigionieri Rossi di 
Montelera e Pietro Torielli. 

Schiacciante a carico del 
gruppo Liggio. impersonato 
in questo caso dai carcerie
ri Taormina, è risultata an
che una serie di circostante-
tra il 12 e il 14 marzo 1914 
Francesco e Giuseppe Taor
mina vennero imprigionai'. 
dopo una prima ispezione in-
fruttuosa alla loro rav.'.na. 
per detenzione di armi. A 
Rossi di Montelera accudì 
una terza persona che si 
preoccupò di fornire una 

razione di pane sufficiente 
per più giorni. E' evidente 
che il gruppo familiare Taor
mina doveva essere per iorza 
di cose, tutto coinvolto nel 
sequestro, tanto che - potè 
contare su di < una terza 

persona. 
L'argomentazione, stringen

te e inoppugnabile svolta 
nella sentenza del giudice 
istruttore Giuliano Turone. 
si aggiunge così ai dati di 
fatto. 

Non per nulla il tribunale, 
che si è calato, insieme al 
giornalisti, nell'angusto .spa
zio della cella sotterranea, 
ha respinto, come irrilevanti. 
tutta una serie di richieste 
presentate dalla difesa Taor
mina tendenti a fare compie
re misurazioni della cella e 
della circonferenza corporea 
degli imputati. Giornalisti e 
giudici di varie dimensioni si 
sono calati agevolmente nel
la cella: a tutti è balzata agii 
occhi la preordinazione, al 
fine del sequestro. d-j)ìn. 
strutture scoperte 'Lilla 
Guardia di finanza 

Maurizio Michelini 

Due morti 
in Calabria 

per la « guerra » 
maliosa 
CATANZARO. 18 

Altri due morti nella sem
pre più spaventosa faida ma
fiosa di Ciminà. sull'Aspro
monte. 

Le vittime sono i fratelli 
Michele e Luigi Tassone. ri
spettivamente di 53 e 49 anni. 
braccianti, fulminati a lupara 
in contrada Scalelli. verso le 
15 di oggi. I killers hanno fat
to fuoco nascosti dietro un 
cespuglio e colpendo alla te 
sta le vittime designate. 

Il conto di questa orrenda 
guerra tra due cosche mafio
se (i Polifroni-Franco. da una 
parte, e i Balilla ro. dall'al
tra) sale cosi a 19 morti. 8 
del quali dal gennaio di que
st'anno ad oggi. 

Nuovi elementi per l'Inquirente 

.100 pàgine il carteggio 
Lockheed-Lefebvre 

Delle seimila pagine giunte 
dagli USA e che costituisco
no il secondo dossier sullo 
affare Lockheed ve ne sono 
un centinaio (lo ha ammes
so anche il relatore DC Co-
dacci Pisanelli) che ad un 
primo esame non solo sono 
rilevanti ai fini dell'indagine 
ma possono risolvere alcuni 
degli interrogativi principali 
sull'iter seguito dalla max.bu
starella e sui destinatari del
le tangenti. 

Tra questi cento documen
ti vi sono circa 40' fotocopie 
di lettere rappresentanti il 
carteggio tra la società di co
struzioni aeree statunitense e 
il suo uomo in Italia. 11 pro
fessor Antonio Lefebvre. Que
ste lettere possono contenere 
delle indicazioni precise: si 
tratta, ora, di tradurle, visto 
che come tutti gli altri do
cumenti sono scritte in Ingle
se. e poi dovranno essere in
serite nel mosaico della rico
struzione delle varie fasi del
la trattativa per gli Hercules. 

Ma non ci vorrà molto tem
po. E' chiaro, come ha sotto
lineato il compagno Ugo Spa
gnoli. uno dei vice presiden
ti della commissione, che a 
questo punto bisogna fare del 
le scelte, bisogna cioè indivi
duare quali sono l documenti 
che interessano Immediata
mente e utilizzarli. Spagnoli. 
incontrandosi ieri brevemen
te con i giornalisti, prima 
di entrare nella sa!etta dovo 
si svolgono 1 lavori della com
missione parlamentare, ha ri
badito due concetti fonda
mentali. 

Primo: V. è chi dice che 
!a zrande messe di carte tra
smessa dagli USA costrime 
la commissione a rallentare 
il ritmo dei lavori e eh? 'a 
ipotesi d: un via22:0 a Wa-

ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 

i " 

Oggi riesame delle direttive RAI-TV 
Precisazioni del compagno sen. Canetti sulle polemiche a Tribuna elettorale 

La Commissione par'.amen- j 
tare di vigilanza sulla RAI- ; 
TV si riunirà oggi a Monteci- I 
toro per riesaminare le di- j 
rettive da essa decise ti 7 j 
maggio scorso relativamente 
alle trasmissioni radiotelevisi
ve durante la campagna elet
torale {Tribuna elettorale e 
disposizioni in merito alle 
trasmissioni informative), che 
hanno suscitato in questi 
giorni obiezioni ed anche po
lemiche spesso esasperate. 

In mattinata, l'ufficio di 
presidenza della Comm.ssione 
ascolterà il presidente della 
RAI Pinocchlaro. il vice pre
sidente Orsello ed ti direttore 
dell'azienda radiotelevisiva 
Principe. 

Ieri, il compagno sen. Nedo 
Canetti, membro della Com
missione di vigilanza, riferen
dosi alle polemiche Insorte a 
proposito della regolamenta

zione della Tribuna eletto
rale, soprattutto per quanto 
riguarda 1 tempi di trasmis
sione e la successione dei par
titi ammessi, ha precisato. 
in una dichiarazione, che « i 
parlamentari comunisti han
no sostenuto in Ufficio d: 
presidenza che per Almeno 
una delle trasmissioni — quel
la autogestita dai partiti — 
si adottasse il sorteggio per 
l'ordine dì successione anzi-. 
che seguire la prassi, del re
sto consolidata, di procedere 
dalle formazioni minori a 
quelle maggiori, che la dif
ferenza tra 1 tempi mimmi e 
massimi nelle trasmissioni 
proporzionali fosse ridotta 
(e cosi fu poi deciso) e che 
potessero accedere alla Tri
buna rappresentanti di par
titi che presentino liste in 
due terzi delle circoscrizioni 
della Cornerà o dei Collegi 
senatoriali (l'accoglimento di 
questa proposta anziché di 

quella da altri avanzata e 
secondo la quale avrebbero 
dovuto essere ammessi solo 1 
partiti che presentino liste in 
due terzi delle c.rcoscr.zioni 
della Camera e dei collegi se
natoriali — ci fu molta di
scussione per sostituire con la 
o la e iniziale — permetterà 
agli esponenti del partito ra
dicale e di aitre tormaz:oni 
cosiddette «extraparlamen 
tari » di partecipare alla Tri
buna). Già il compagno Tri
velli, su VUnità di domenica 
scorsa, ha precsato quale è 
la nostra linea su questi pro
blemi e la nostra disposizione 
a ridiscuterne. Voglio però ri
cordare. per l'esattezza, nel 
momento in cui il PCI sem
bra stia diventando per qual
cuno il bersaglio principale 
della polemica, quasi che in 
Commissione avessimo assun
to una condotta chiusa e pre
varicatrice, quanto è stato 
da noi proposto». 

shington prima della data del
le elezioni si allontana sem
pre più. 

' In proposito bisogna dire 
subito che ci troviamo di 
fronte a tesi pretestuose che 
corrono sul filo di una vo
lontà insabbiatrice. Di fron
te alla documentazione ame

ricana la commissione ha varie 
possibilità: incrementare il 
numero dei traduttori, sce
gliere gli atti che ritiene deb
bano essere esaminati con 
più urgenza e far tradurre 
prima di tutti questi. 

In ogni caso non è affatto 
vero, ha detto Spagnoli, che 
il viaggio negli Stati Uniti è 
subordinato alla lettura di 
tutto il dossier. La commis
sione deve andare al più pre
sto a Washington perchè evi
dentemente solo nella capitale 
statunitense sarà possibile rac
cogliere ulteriori indispensa
bili elementi di prova. Chi 
sceglie un'altra strada eviden
temente adotta una tecnica 
che è vicina all'insabbiamento. 

L'altro punto sul quale Spa
gnoli ha insistito, prima di 
entrare nell'aula dell'Inquiren
te dove da dieci minuti (per 
la precisione dalle 16.50) 11 mi
nistro Bonifacio e il suo capo 
gabinetto Brancaccio stavano 
siglando e timbrando i fogli 
giùnti dagli USA. è stato quel
lo della assoluta necessità che 

sui lavori venga mantenuto 
il più stretto riserbo. Infatti 
è bene ricordare che le auto
rità americane hanno subor
dinato la loro collaborazione 
al segreto più stretto sui do
cumenti inviati in Italia. Di 
conseguenza è chiaro che ogni 
illazione, ogni rivelazione po
trebbe rendere inefficaci tutti 
gli sforzi per giungere alla 
verità. Ci può essere chi pro
prio questo vuole ottenere con 
la strategia, appunto, delle 
rivelazioni. Bisogna essere 
estremamente chiari e preci
si denunciando questi tenta-

! tivi. Qualche tempo fa fu-
! rono le interpretazioni su An-
ì telone Cobbler. ora sono quel-
' le su Pun e su una nuova 
sigla. Pnmerose: l'obiettivo è 
sempre lo stesso. 

E invece occorre, con se
rietà e decisione, fare luce su 
tutta la faccenda. Spiragli di 
verità potranno aprirsi an
che al di fuori dell'attività 
dell'Inquirente, ad esempio 
nel processo che si apre que
sta mattina e che vede que
relante l'ex ministro della di
fesa socialdemocratico Tanas-
si e i giornali a Paese Sera» 
e « Messaggero ». L'ex ministro 
si è sentito diffamato dalla 
rivelazione che egli era uno 
dei sospettati principali nel
la ricerca sui beneficiari del
le tangenti Lockheed. Ora ci 
sarà il processo e può darsi 
che alcuni atti, alcuni docu
menti vengano fuori ugual
mente. E sicuramente tutto 

ciò sarà positivo. Ma certo 
una cosa è l'attività della ma
gistratura e altra sono le il
lazioni e le rivelazioni gior
nalistiche soprattutto in que
sto momento molto delicato 
dell'inchiesta. 

Paolo Gambescia 

Scuola: raggiunta 
l'intesa, revocato 
lo sciopero del 21 

Proseguiranno le riunioni sul contratto da firmarsi dopo il 20 giugno • I sin
dacati autonomi rinviano a venerdi la decisione sul blocco degli scrutini 

La fine dell'anno scolastico 
dovrebbe svolgerò! normal
mente con scrutini ed esami 
nelle date già fissate dal mi
nistero. , 

Questa, almeno, la prospet
tiva che appare oggi presso
ché certa, dato che i sinda
cati confederali, che ieri mat
tina all'alba hanno raggiunto 
l'intesa col ministro della PI. 
hanno affermato in una di
chiarazione congiunta CGIL. 
CISL UIL: «Con l'intesa 
raggiunta si creano le pre
messe per una conclusione 
normale delle attività scola
stiche dell'anno che giunge 
alla fine ». 

La revoca dello sciopero 
di venerdi prossimo — che 
era stato proclamato dai sin
dacati scuola delle Confede
razioni — contribuisce a que
sta normalizzazione, mentre 
i risultati raggiunti nei col
loqui ministero-Confederazio
ni hanno spuntato le armi dei 
sindacati autonomi. Il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi. infatti, anche se formal
mente è ancora valido (lo 
SNALS ha dichiarato che 
qualsiasi decisione in merito 
sarà presa venerdì dal Co
mitato centrale dell'organiz
zazione), ha perso ormai 
qualsiasi credibilità dal pun
to di vista rivendleativo. 
«Qualcosa di positivo è stato 
raggiunto — ha dichiarato al 
termine dell'incontro col mi
nistro 11 vice segretario del
lo SNALS. Nino Gallotta —. 

. Non si registrano però anco
ra elementi determinanti per 
revocare 11 blocco ». Eviden
temente gli autonomi cerca
no di prendere tempo nel ten
tativo di « salvare la faccia ». 
dopo essersi resi conto del
la vasta reazione negativa 
che la loro forma di lotta 
ha suscitato non solo fra ge
nitori e studenti, ma anche 
fra larghi strati di docenti. 

Da parte loro, i segretari 
confederali della CGIL, CISL. 
UIL — Marianetti. Crea e Mu
ri — nella dichiarazione rila
sciata al termine del loro In
contro con Malfatti — dopo 
aver definito « forsennate » le 
minacce del blocco degli scru
tini. hanno chiesto « al mini
stro di predisporre nella even
tualità. le misure idonee a 
fronteggiare gli effetti che 1 
promotori si sono proposti ». 

I risultati ottenuti dalle 
Confederazioni sono sostan
zialmente soddisfacenti, in 
quanto offrono una risposta e 
una prospettiva ai motivi di 
maggior disagio della cate
goria. 

Innanzitutto è stata accol
ta la rivendicazione che ri
guarda il personale non do
cente, rimasta finora insod
disfatta nonostante che l'ac
cordo in proposito risalga al 
maggio scorso. In base a 
quanto è stato concordato dal
le Confederazioni con Malfat
ti i non docenti riceveranno 
23 mila lire in due tempi (1. 
luglio '76 e 1. luglio '77) at
traverso un decreto presiden
ziale. 

Per quanto concerne la de
correnza del nuovo contratto 
di categoria, è stato firma
to un protocollo nel quale la 
sua decorrenza è fissata a 
partire dal 1. giugno, nono
stante che il rinnovo del con
tratto stesso non potrà avve
nire nei suol termini defi
nitivi che dopo le elezioni del 
20 giugno. Altro elemento po
sitivo dell'accordo è l'impe
gno preso dal ministero di 
utilizzare queste settimane 
che precedono il 20 giugno per 
verificare i « termini di ulte
riori Intese In ordine al pun
ti più qualificanti del nuovo 
contratto ». In tal modo, se 
cioè attraverso i colloqui di 
questo periodo sindacati e 
ministero avranno raggiunto 
una serie di punti d'accordo. 
al nuovo governo spetterà so
lo il compito di ratificare l'in
tesa sul nuovo testo di con
tratto. D'altra parte il proto
collo sottoscritto ieri garan
tisce appunto che, indipen
dentemente dalla data in cui 
verrà firmato il contratto, il 
personale della scuola go-irà 
dei diritti ottenuti a par:.re 
dal 1. giugno. 

I sindacati autonomi intan
to proseguono la trattativa 
col ministro perché, secon
do le loro affermazioni. Inten
dono definire la sistemazio
ne in ruolo del personale non 
docente, la corresponsione di 
un'indennità per lavoro s*ra 
ordinario. la definizione di 
uno strumento legislativo per 
le indennità funzionali ai ca
pi d'istituto a ed un impegno 
del governo che ponga fi ne 
alle differenziazioni e discri
minazioni nel trattamento. 
economico del pubblico Im
piego ». 

m. m. 

UN INTERVENTO NEL 
DIBATTITO SULLA RAI-TV 

i 

Dal compagno Sleiano Gentt-
Ioni, del comitato di redazione 
del TC 2, riceviamo la tagliente 
lettera. 

C«ro direttore, 
noti è per patriottismo di 
partito se intervenendo un-
ch'io nel dibattito sulle con
troverse interpolazioni e 
valutazioni della delibera 
della Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
Radiotelevisione sottolineo 
innanzitutto come anche in 
questa occasione il PCI abbia 
dato prova di serietà nella 
coerente difesa di una scelta 
compiuta e insieme di a-
pertura alla discussione e di 
disponibilità all'autocritica 
ove si rendesse necessaria. 
Quale, contrasto con i penosi 
tatticismi di altri! 

Se approvo il metodo se
guito dal partito nella con
troversia, debbo dire fran
camente che disapprovo, ove 
fosse vera l'interpretazione 
più restrittiva della delibera, 
la scelta fatta dai compagni 
della commissione di vigilan
za. In sostanza, se quella in
terpretazione fosse vera, il 
PCI insieme con tutti gli 
altri partiti intenderebbe 
sottrarre ai giornalisti ra
diotelevisivi l'informazione 
politica durante la campa
gna elettorale per affidarla 
agli uffici stampa e propa
ganda del partiti sulla base 
di una rigida ripartizione dei 
tempi e di una rigidu re
golamentazione dei modi. Ai 
giornalisti radiotelevisivi non 
resterebbe al più che una 
funzione notarile. Per que
sto il comitato di redazio

ne del TG 2 ha giudicato 
lesiva della funzione del 
giornalista quella delibera 
della commissione di vigi
lanza nella sua interpreta
zione restrittiva. 

Il comitato di redazione 
del TG 2 l'Ita giudicata an
che contraddittoria perché 
limitando questo interven
to al solo periodo eletto
rale con l'argomentazione 
che in questo tempo è più 
che mai necessaria l'impar
zialità e la completezza dell' 
informazione, la commissio
ne sembrava quasi accetta
re che completezza e impar
zialità potessero essere viola
te in altri periodi. Logica 
vorrebbe che se si ritenesse 
che il modo migliore per 
garantire la completezza e 
l'imparzialità dell'informa
zione fosse limitare la fun
zione dei giornalisti radiote
levisivi per affidare la par
te che ha più rilevanza po
litica agli uffici stampa e 
propaganda dei partiti que
sta limitazione non dovrebbe 
essere ristretta al solo pe
riodo elettorale, ma valere 
sempre. Poiché poi le opi
nioni politiche dei radiate-
lespettatori si influenzano 
direttamente o indiretta
mente non sono con l'infor
mazione di politica inter
na, ma anche con quella di 
politica estera, economica e 
sindacale, con la cronaca e 
persino con l'informazione 
sportiva, ne dovrebbe con-
scautre che tutta l'informa-
zione dovrebbe essere gestita 
invece che da! giornalisti 
radiotelevisivi dagli uffici 
stampa e propaganda dei 
partiti. 

Mi rendo conto che'la pos
sibile « reductio ad ahsur-

dum» non basta a cancel
lare le legittime preoccupa
zioni che hanno indotto i 
commissari comunisti ad ap
provare quella delibera: il 
compagno Trivelli ha chia
rito queste preoccupazioni 
ricordando ai lettori dell' 

Unità i /fruii/ posff all'attua
zione della riforma della 
RAI dalla ben nota sparti
zione dei TG e dei GR tra 
democristiani da una parte 
e socialisti e socialdemocra
tici dalfaltra. 

Questa lottizzazione, caro 
direttore, è Innegabile ed 
essa colpisce non solo i no 
chi aiornalisti comunisti del
la RAI, ma anche gli «/<": 
si giornalisti di orientamen
to democristiano, o sociali
sta che da questa lottizza
zione redono minacciata la 
loro autonomia professiona
le. Son mi sembra però giu
sto sostenere, come mi pare 
faccia il compagno Trivelli. 
che il modo migliore per 
combattere i danni che olì' 
autonomia professionale dei 
giornalisti Tengono dalla 
lottizzazione sia quello di 
negare del tutto questa au

tonomia affidando l'infor
mazione politica agli uffici 
stampa e propaganda dei 
partiti. 

Al contrario, poiché l'au
tonomia professionale dei 
giornalisti e l'unica concre
ta garanzia contro le conse
guenze negative della lottiz
zazione, deve essere compito 
del PCI difenderla, anzi svi
luppala, completando così 
il processo diviato dalla ri
formi!. 

Per fugare ogni possibile 
equivoco è essenziale però 
estere d'accordo su questo 
punto: /'autonomia del gior
nalisti non è. come qualcuno 
sembra ancora credere, un 
problema della categoria, 
una richiesta di una corpo
razione che va ascoltata per
ché temuta, ma poiché l'au
tonomia è la condizione ne
cessaria per una Informazio-
ne completa e imparziale, 
l'autonomia dei giornalisti 
deve essere un problema di 
tutti, un problema della de-
moi-rnzia. 

Co;i ciò «OH intendo ne 
gare ogni potere d'intcrven 
to e di indirizzo delta com
missione, e quindi del Par 
lamento e delle Regioni: 
massimi organismi rappre
sentativi. Garanzie sono ne
cessarie proprio per i limit' 
posti al processo di riformo 
dalla lottizzazione voluta de 
•socialisti e democristiani -
aueste garanzie possono quia 
di articolarsi come rubriche 
di informazione elettorale e 
come tribune che assicur
ilo agli elettori un minimo 
d'informazione. Garanzie de 
vono anche essere offerte dal 
Parlamento e dalle Regioni 
attraverso il necessario in
tervento a posteriori contro 
palesi violazioni della coni 
pletezza e dell'imparzialità 
ndell'in formazione. Ma non 
ci si può limitare, e non può 
limitarsi una forza rivolu
zionaria come il PCI, a una 
visione restrittiva, garanti 
sta. e in ultima analisi pzr 
dente, dell'informazione ra
diotelevisiva. 

Occorre al contrario ope 
rare per sviluppare l'infor
mazione, renderla più com
pleta, più rispondente alle 
richieste sempre più esigenti 
che vengono da un tessuti 
democratico così ricco e ar 
titcolato come quello Italia 
no: occorre perciò non mar 
tificare, ma liberare l'auto 
Jiomia dei giornalisti. An 
che in questo caso il PCI 
deve dimostrare di essere la 
forza che con più coerenza 
delle altre fa della democra
zia il terreno per l'avanzata 
della classe operaia e per il 
rinnovamento del Paese. 

STEFANO GENTILONI 

Assegnati 
giornalistici « 

i premi 
St. Vincent » 

Premio giornalistico Saint 
Vincent alla memoria al pre
sidente dell'Ordine dei gior
nalisti. Virgilio Lilli. recen
temente scomparso. Gli altri 
premiati della 24.ma ediz.one 
del « St. Vincent »: P.ero 
Biancucci. Alberto Cavallari. 
P.ero Giorgianm. Pier Maria 
Paoletti, Gian Luigi Rondi. 
Nino Criscentl, Antonio S p -
nosa. Angelo Sol mi. Cesare 
Castellotti, Gigi Marsico. 
Oscar Assanti, Ilgaro Lanza. 
Pietro Zanelli. Giuseppe Sa-
belli Fioretti. Piercesare Ba
reni e Aldo Pacor. 

; I A consegna del premio 
ì g:omalis:ico è avvenuta ier. 
! mattina a Rem.*, presente il ! 
! capo dello Stato che ha con- | 

segnato il riconoscimento per 
I L.Iii alla vedova signora Ma 
'• ria Sofia e alla figlia Laura. 
• Hanr.o panato anche il rap

presentante della Regions 
valdostana. Milanesio: il pr» 
sidente della giuria. Falvo: e 
il presidente della Federazio
ne nazionale della stampa. 
Munaldi, il quale ha rileva
to i progressi compiuti In 
questi anni vefto un'informa
zione giornalistica più aperta 
e più completa. 

Le osservazioni e 1 rilievi 
del compagno Gentilonl sol
levano problemi sul quali 
riteniamo si debba sviluppa
re un ampio dibattito. Pos
siamo. intanto, fare qualche 
precisazione: a) il testo della 
delibera della commissione 
parlamentare di indirizzo e 
di vigilanza sulla Rai-TV ha 
Indotto il consiglio di am
ministrazione dell'azienda a 
chiedere che siano chiariti 
alcuni punti da parte dell'or
ganismo parlamentare. E 
questo al fine di poter at. 
tuare gii indirizzi volti a ga
rantire «l'obiettività, l'im
parzialità e la completezza » 
dell'informazione radiotele
visiva in campagna elettora
le. facendo In modo che le 
trasmissioni non si traduca
no in propapa.mnda di parte 
(come in qualche caso sta 
già accadendo) e che al tem 
pò stesso non si leda la 
autonomia professionale dei 
elornalisti. L'iniziativa della 
RAI-TV ci sembra apprezza
bile per il suo carattere co 
struttivo. Riteniamo che la 
commissione parlamentare 
debba accogliere tali giuste 
richieste e fugare gii equivo 
ci che si sono potuti crear»: 
b» non possiamo che essere 
d'accordo sull'osservazione 
che l'attuale struttura diret
tiva della RsìTV. nata dall* 
n lottizzazione ». non garan
tisce la libertà e l'autonomia 
professionale dei giornalisti. 
Bisogna però domandarsi se 
contro la lottizzazione non si 
poteva sviluppare, con il con
tributo determinante dei gior
nalisti. una battaglia più im
pegnata ed efficace: e) la 
questione del rapporto tra Iti 
informazione elettorale disci
plinata direttamente dall» 
commissione parlamentare e 
il resto della programmazio
ne radiotelevisiva non si pre
senta di facile soluzione. 
Mentre sono da escludere In
terventi burocratici esterni 
sul lavoro delle redazioni, può 
darsi che si debba inventare 
qualcosa di nuovo rispetto al
le attuali formule della disci
plina elettorale. In modo da 
promuovere ed assicurare una 
partecipazione attiva e re
sponsabile degli stessi gior
nalisti della Rai-TV ai fini di 
una corretta gestione dell'in 
formazione. 

D'altra parte ci sembra in
dispensabile arrivare quanto 
prima ad una soddisfacente 
definizione della condizione, 
del ruolo e dei compiti spa
ccici del giornalista che ope
ra in un servizio di informa
zione a carattere pubWleo 
come la Rai-TV. 


